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Il contributo di L. N. Kekušev allo sviluppo dell’architettura di Mosca 

 
Nel 2012 sono stati celebrati i 150 anni dalla nascita dell’architetto Lev Nikolaevič Kekušev 

(1862-1917). Nell’ultima parte del XX secolo, contrassegnata dall’interesse del cosiddetto 

“secolo d’argento” per l’architettura e l’arte, il nome di questo “architetto-

enciclopedista”, ritenuto dai contemporanei un maestro del liberty moscovita, è divenuto 

famoso e numerose sue opere sono entrate di diritto a far parte del patrimonio culturale 

di Mosca. Nonostante l’interesse e l’attenzione rivoltagli dagli storici dell’architettura 

moscoviti, per molto tempo non è stato possibile scrivere una sua biografia artistica 

completa. Solo grazie a scoperte d’archivio degli ultimi anni si è riusciti a ricostruire tutto 

il percorso dell’architetto e, nell’anno di anniversario, a pubblicare le prime monografie. 

Il volume Lev Kekušev. Il patrimonio architettonico di Mosca è dedicato alle opere 

moscovite, che costituiscono, senza dubbio, la parte centrale del suo lavoro. Non per nulla 

Lev Kekušev viene definito “architetto moscovita”, benché non originario di Mosca. 

Questo significa non solo che la sua vita artistica è trascorsa qui e che qui si sono 

conservati molti dei suoi lavori, ma soprattutto che essi hanno una qualità inconfondibile, 

una sorta di “charme”, di fascino moscovita, che non tutti gli artisti e gli architetti 

possedevano e posseggono. 

Mosca da sempre ha stupito i visitatori europei per la sua varietà e vivacità, che la 

differenziano notevolmente dalle capitali europee classiche. Per secoli l’elemento più 

spettacolare è stata la grande quantità di chiese che, immerse nel verde dei famosi 

giardini moscoviti, creavano un panorama urbano unico e irripetibile. Tuttavia il XIX 

secolo, iniziato con l’incendio del 1812, portò con sé nuovi obiettivi: l’armonizzazione degli 

edifici di abitazione, la trasformazione delle piazze e delle vie moscovite in ensemble 

architettonici unitari. Progressivamente la caratteristica più importante dei nuovi edifici 

moscoviti, attuale ancor oggi, divenne la qualità architettonica, di cui sono dotati i migliori 

edifici moscoviti di Kekušev creati tra il 1890 e il 1900. 

In qualità di architetto della città di Mosca Kekušev lavorò solo alcuni anni (dal 1893 al 

1898), durante i quali poté prestare la sua opera in occasione di una celebrazione assai 

poco frequente: la festa dell’incoronazione di Nicola II (1896), che fu la più sfarzosa in 

Russia, ma anche l’ultima. Negli anni successivi si occupò soprattutto di architettura 

privata, costruendo a Mosca circa 60 edifici. Nonostante il destino non abbia consentito a 

questo energico architetto di successo, che ha costruito residenze per molti commercianti 

moscoviti, la possibilità di realizzarsi pienamente, il gran numero di residenze costruite 



denota non solo grande capacità, ma anche doti nel trattare affari con importanti clienti 

come i Mamontov, i Chludov, i Kuznecov, i Nosov, con cui stabiliva duraturi rapporti. 

L’attività di Kekušev si è sviluppata negli anni in cui nell’architettura russa predominava 

l’eclettismo stilistico, che nemmeno il nuovo stile liberty riuscì a scalzare del tutto. 

Adattandosi alle tendenze del tempo e iniziando a progettare con successo nelle forme 

del tardo eclettismo con preferenza di motivi neogreci e rinascimentali, l’architetto, già 

alla fine degli anni Novanta dell’Ottocento, molto prima di altri suoi colleghi, aveva 

sviluppato un proprio linguaggio stilistico modernista, facilmente riconoscibile, e proprio 

a lui va il merito di aver creato una variante moscovita di liberty. Entrambi questi principi 

stilistici, tuttavia, attraversano la sua arte e hanno dato impulso alla creazione di edifici 

notevoli. Costruite quasi nello stesso periodo, l’inimitabile villa “Gračëvka” con la sua 

meravigliosa sala a doppiо ordine di finestre – una delle più belle di Mosca – ha 

rappresentato l’estetica del tardo eclettismo moscovita, mentre la residenza 

dell’architetto stesso, in Glazovskij pereulok, è stata la prima opera in stile liberty 

moscovita.  

Come molti architetti di fine XIX inizio XX secolo, Lev Kekušev non era moscovita di nascita, 

era arrivato a Mosca già laureato in ingegneria civile, ma proprio nelle sue costruzioni si è 

incarnata perfettamente la peculiarità dell’architettura moscovita. Si può dire che sia 

riuscito con una sensibilità sorprendente ad assorbire e riflettere nella sua arte tutti i più 

tipici gusti dei moscoviti: un insopprimibile senso patriarcale e l’attrazione per il nuovo, 

l’amore per decorazioni sgargianti, vistose e i colori accesi, la propensione verso le 

invenzioni e fantasie più inverosimili, il desiderio di realizzare qualcosa di eccezionale, 

appariscente, capace di attirare gli sguardi invidiosi dei vicini. Kekušev stesso, durante 

tutta la sua attività artistica, è rimasto fedele alle predilezioni estetiche della fine del XIX 

secolo: la propensione per le decorazioni scultoree e per l’uso di fregi, l’utilizzo innovativo 

degli ordini architettonici, la policromia e la commistione di stili nella progettazione degli 

interni, che corrispondevano perfettamente ai gusti conservatori dei moscoviti e alla loro 

tendenza alla solidità esterna e alle tradizioni. 

Nell’architettura delle residenze di Kekušev invariabilmente saltano agli occhi la 

complessità della struttura volumetrica, l’importanza della sagoma dell’edificio, i 

caratteristici portoni “prospettici” e le mostre di porte e finestre applicate come macchie 

di colore, l’utilizzo della ceramica, del mosaico, di cornici decorate alle finestre, di pannelli 

intagliati per le porte e  di recinzioni in ferro battuto. Tutto ciò denotava un forte legame 

della sua arte con le tradizioni storiche dell’architettura russa e sottolineava la continuità 

del liberty con il precedente sviluppo dell’architettura russa, che invece mancava in molti 

suoi contemporanei. Il suo spiccato talento artistico gli consentiva di trovare ogni volta 

soluzioni originali, rimanendo nell’ambito di una maniera individuale ben riconoscibile, 

legata a più fili con la fase precedente dello sviluppo dell’architettura. Non sorprende che 

queste qualità abbiano assicurato a Kekušev una solida fama presso i committenti 

moscoviti più noti e facoltosi. Riusciva ad entusiasmarli con le sue idee anche grazie 

all’abilità nell’uso della penna e del pennello, cosa in cui primeggiava sin dai tempi della 

scuola: i suoi disegni sono veri e propri modelli di grafica architettonica del suo tempo. 

La brillante natura artistica di Kekušev aveva come tratti peculiari la finezza di ingegno, 

l’inventiva e la capacità di stupire, qualità che corrispondevano perfettamente all’estetica 



del nuovo stile soprattutto nelle decorazioni, che si distinguevano da quelle degli stili 

storici precedenti per leggerezza, dinamismo e novità rispetto ai canoni. L’amore del 

maestro per le decorazioni scultoree, conformi alla concezione moscovita di ricchezza 

architettonica, si è manifestata nelle molteplici decorazioni in pietra, metallo e stucco che 

esprimevano entrambi i temi chiave della decorazione in stile liberty: ornamenti vegetali 

e fregi a rilievo con volti femminili. La stessa inclinazione si è manifestata anche nel 

frequente ricorso a sculture monumentali a tutto tondo (purtroppo quasi ovunque 

perdute) che testimoniavano l’affinità delle opere di Kekušev con l’architettura europea. 

Egli non era attratto dal purismo e dall’ascetismo nel trattare la forma architettonica, nati 

all’inizio del XX secolo, e nemmeno dall’arrangiamento neoclassico di motivi stile Impero. 

Per questo Lev Kekušev è stato uno dei più coerenti fautori del liberty a Mosca negli anni 

1900-1910.  

Come pioniere del nuovo stile l’architetto indubbiamente ha influenzato la formazione e 

lo sviluppo dello stile liberty in città. Lo stile assolutamente personale e gli “stampi geniali” 

delle architetture di Kekušev suscitavano nei giovani colleghi il desiderio naturale di 

imitare il maestro, e le sue più belle costruzioni moscovite, più volte pubblicate sulla 

stampa, sono state riprodotte anche in provincia. Il fascino dei modelli architettonici delle 

famose residenze di Kekušev era talmente grande che è possibile trovarne citazioni 

nell’architettura della provincia russa. Bisogna dire che le invenzioni compositive di 

Kekušev ispirano anche gli architetti moderni, che ne apprezzano l’integrità stilistica e i 

meriti artistici. 

Oggi gli edifici storici di Mosca rimasti intatti si contano sulla punta delle dita, e tra questi 

i più preziosi sono quelli che possono essere considerati modelli di riferimento del loro 

tempo. Fra questi un tratto della via Ostoženka,  dove sono rimasti quattro edifici di 

Kekušev vicini tra loro, i quali riflettono la particolare, ricercata armonia architettonica del 

periodo a cavallo tra i secoli. Il “volto” della residenza moscovita da sempre era 

“parlante”: definiva lo status del proprietario, il suo carattere, le ambizioni e la concezione 

del bello, in pratica aveva la stessa funzione di un bell’abito indossato per la festa, diverso 

da quello di tutti i giorni e indossato per andare in visita. Utilizzando questa metafora si 

può dire che i “volti” delle residenze di Kekušev hanno fatto giungere sino a noi i tratti 

migliori della multiforme immagine di Mosca al tempo del “secolo d’argento”. 

“Zolotoe Runo”, la famosa rivista d’arte moscovita dell’inizio del XX secolo, ha espresso i 

canoni estetici del tempo in questo modo: «Abbiamo simpatia per tutti quelli che lavorano 

per migliorare la vita, non contestiamo nessuno degli obiettivi della modernità, ma siamo 

fermamente convinti che vivere senza la bellezza sia impossibile [...] Dobbiamo 

conquistare per chi verrà dopo di noi un’arte libera, brillante, illuminata dal sole e sempre 

alla ricerca insaziabile di qualcosa, e conservare per i nostri discendenti i valori universali 

elaborati da schiere di generazioni». Essere al servizio della bellezza e desiderare la 

creazione di una città moderna, confortevole e armoniosa: questo è quanto ha ispirato 

l’arte dell’illustre architetto moscovita Lev Kekušev, pioniere del liberty moscovita. 
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